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Reg.delib.n.  2124 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 e s.m.i. Approvazione schema di convenzione per la 
regolamentazione dei rapporti finanziari tra la Provincia autonoma di Trento e ITEA S.p.A. ai sensi 
dell'articolo 3, comma 9 della legge.             

Il giorno 07 Ottobre 2011 ad ore 10:05 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

VICE PRESIDENTE ALBERTO PACHER

Presenti: ASSESSORI MARTA DALMASO
MAURO GILMOZZI
LIA GIOVANAZZI BELTRAMI
TIZIANO MELLARINI
FRANCO PANIZZA
UGO ROSSI

Assenti: LORENZO DELLAI
ALESSANDRO OLIVI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

La legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di politica provinciale della casa e modificazioni della legge provinciale 13 

novembre 1992, n. 21” disciplina gli interventi provinciali in materia di edilizia 

abitativa.

Ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge provinciale n. 15 del 2005, fino a quando 

non sarà diversamente disposto in sede di attuazione della legge provinciale 16 

giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), sulla 

base di intese con il Consiglio delle autonomie locali, la Provincia provvede 

direttamente a trasferire a ITEA S.p.A., in luogo delle spettanze previste da questa 

legge, finanziamenti ai sensi dell'articolo 7, commi 12 bis, 12 ter e 12 quater, sulla 

base di una programmazione concordata tra Provincia e ITEA S.p.A. che tiene conto 

dei programmi di investimento e dei costi di funzionamento della società. Sempre 

secondo l’articolo citato, i rapporti finanziari tra la Provincia e ITEA S.p.A. sono 

regolati da una convenzione, che può riguardare anche l'affidamento di funzioni e 

attività ai sensi dell'articolo 7, comma 5 e che disciplina, in particolare, le modalità 

per l'assegnazione dei finanziamenti, le loro modalità di utilizzo e gli adempimenti di 

ITEA S.p.A. ai fini della rendicontazione.

Nelle more della completa attuazione della legge provinciale n. 3 del 2006, diventa 

necessario regolamentare i rapporti finanziari fra ITEA S.p.A. e la Provincia 

autonoma di Trento. A tale scopo è stato predisposto e condiviso con ITEA S.p.A. 

uno schema di convenzione, allegato alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale, avente ad oggetto la regolamentazione dei rapporti finanziari 

tra Provincia autonoma di Trento e ITEA S.p.A. ai sensi dell’art. 3, comma 9 della 

legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15.

Lo schema di convenzione è stato approvato dal Consiglio di amministrazione di 

ITEA S.p.A. nella seduta del 25 luglio 2011.

Nella definizione dei rapporti finanziari e delle modalità di rendicontazione dei 

finanziamenti, si è tenuto presente che le finalità previste dalla legge provinciale n. 

15 del 2005 sono realizzate, in particolare, attraverso l’attuazione di un Piano 

straordinario di incremento degli alloggi da completare entro il 2016, così come 

previsto dall’art. 4, comma 7 della medesima legge. A tal proposito, si rileva che con 

deliberazione n. 828 del 4 aprile 2008 la Giunta provinciale ha approvato il Piano 

straordinario per l’edilizia abitativa sociale per il decennio 2007-2016. Tenuto poi 

conto che il comma 1 dell’art. 12 bis della legge provinciale n. 15 del 2005 ha 

previsto la possibilità di approvare piani stralcio al fine di assicurare, per il triennio 

2009-2011, le misure urgenti e indifferibili di realizzazione del Piano straordinario di 

incremento degli alloggi di ITEA S.p.A., anche a fini anticongiunturali, la Giunta 

provinciale, con successiva deliberazione n. 22 di data 15 gennaio 2010, ha 
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approvato il Programma triennale di attuazione del Piano straordinario di intervento 

per l’incremento degli alloggi ITEA S.p.A. per il triennio 2009-2011, prevedendo il 

numero di alloggi a canone sociale e il numero di alloggi a canone moderato che 

ITEA potrebbe acquistare, realizzare o per i quali avviare l’iter di costruzione o 

ristrutturazione entro il 31 dicembre 2011.

Considerata la necessità di programmazione dei finanziamenti e di assicurare il 

monitoraggio dell’attuazione del Piano straordinario nonché di una specifica 

rendicontazione degli investimenti previsti dal Piano stesso, anche ai fini della 

gestione della fase transitoria, ITEA S.p.A., in attuazione di quanto richiesto da parte 

del Socio Unico della società, ha approvato un documento avente ad oggetto lo stato 

di attuazione del Piano straordinario 2007-2016 e la relativa rendicontazione al 31 

dicembre 2010. Tale documento è stato trasmesso da parte di ITEA S.p.A. 

all’Assessore Ugo Rossi e al Dirigente del Servizio politiche sociali e abitative della 

Provincia autonoma di Trento con nota di data 4 agosto 2011, prot. n. 6818.

In considerazione di quanto sopradetto, il citato documento è stato allegato alla 

convenzione. In questa sede è necessario prendere atto di quanto nello stesso 

dichiarato.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;

- vista la legge provinciale 15 novembre 2005, n. 15, articolo 3, comma 9, 

- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1. di approvare lo schema di convenzione concernente la regolamentazione dei 

rapporti finanziari tra la Provincia autonoma di Trento e ITEA S.p.A. ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9 della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, 

facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2.  di prendere atto del contenuto del documento trasmesso da parte ITEA 

S.p.A. alla Provincia autonoma di Trento con nota di data 4 agosto 2011, 

prot. n. 6818, avente ad oggetto lo stato di attuazione del Piano straordinario 

2007-2016 e la relativa rendicontazione al 31 dicembre 2010, allegato parte 

integrante dello schema di convenzione;
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3. di dare atto che la convenzione di cui al punto 1 del presente provvedimento è 

sottoscritta dal dirigente del Servizio Politiche sociali e abitative, dott. Luca 

Comper, ai sensi dell'articolo 10, comma 3 del DPGP 26 marzo 1998, n. 6-

78/Leg

TG
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Allegato parte integrante
ALLEGATO N. 1 CONVENZIONE

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI 

FINANZIARI TRA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E ITEA S.p.A. AI SENSI 

DELL’ ARTICOLO 3, COMMA 9 DELLA LEGGE PROVINCIALE 7 NOVEMBRE 2005, 

N. 15.

Schema di 

CONVENZIONE

TRA

1) PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, con sede in Trento, Piazza Dante, n. 15, codice 

fiscale 00337460224, di seguito Provincia, rappresentata da_________________________, che 

interviene ed agisce in qualità di rappresentante della Provincia Autonoma di Trento; 

2) ITEA SPA, con sede in Trento, Via Romano Guardini, n. 22, codice fiscale 00123080228, 

rappresentata dalla dott.ssa Aida Ruffini, nata a Giulianuova (TE) il 30 aprile 1953, che interviene 

ed agisce nella sua qualità di presidente;

- in conformità alla deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. …dd. …. e al verbale del 

Consiglio di Amministrazione di ITEA S.p.A di data 25 luglio 2011, che hanno autorizzato la 

stipulazione del presente atto;

- tenuto conto che la documentazione antimafia di cui al DPR 3 giugno 1998, n. 252 non è 

richiesta per i rapporti tra i soggetti pubblici di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo decreto;

- visto l’art. 13, comma 8 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3;

- vista la legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15;

- vista la valutazione favorevole del Consiglio delle Autonomie Locali espresso nella seduta del 

……

premesso che:

1. la legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, stabilisce che  la politica provinciale della casa in 

favore dei nuclei familiari con condizione economico-patrimoniale insufficiente per acquistare, 

risanare o ristrutturare con i soli mezzi propri la prima abitazione o per partecipare a una 

cooperativa edilizia, anche a proprietà indivisa, è attuata attraverso l'intervento pubblico dei 

comuni di Trento e di Rovereto, nonché dei comprensori, nel seguito di questa legge indicati 

come enti locali (art. 1, comma 1, della medesima legge);
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2. ai sensi della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15  I.T.E.A. - Istituto trentino per l'edilizia 

abitativa -, disciplinato dalla legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli 

interventi provinciali in materia di edilizia abitativa), è trasformato in Istituto trentino per 

l'edilizia abitativa - società per azioni (ITEA S.p.A., di seguito Società) e le relative azioni sono 

poste in capo alla Provincia; la trasformazione ha effetto dal 02 gennaio 2007, data di iscrizione 

nel registro delle imprese;

3) le finalità previste dalla legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 sono in particolare realizzate 

attraverso l’attuazione da parte di ITEA S.p.A. di un Piano straordinario di incremento degli 

alloggi da completare entro il 2016, così come previsto dall’art. 4, comma 7. Nello specifico si 

rileva che con deliberazione n. 828 di data 4 aprile 2008 la Giunta provinciale ha approvato il 

Piano straordinario per l’edilizia abitativa sociale. per il decennio 2007-2016. Tenuto peraltro 

conto che il comma 1 dell’art. 12 bis della legge provinciale 15 del 2005 ha previsto la 

possibilità di approvare piani stralcio al fine di assicurare, per il triennio 2009-2011, misure 

urgenti e indifferibili di realizzazione del Piano straordinario di intervento per l'incremento degli 

alloggi dell'ITEA S.p.A. anche a fini anticongiunturali, con deliberazione n. 22 di data 15 

gennaio 2010 la Giunta provinciale ha approvato il Programma triennale di attuazione del Piano 

straordinario di intervento per l’incremento degli alloggi di ITEA S.p.A. per il triennio 2009-

2011, prevedendo il numero di alloggi a canone sociale e il numero di alloggi a canone 

moderato che ITEA potrebbe acquistare, realizzare o per i quali avviare l’iter di costruzione o 

ristrutturazione entro il 31 dicembre 2011

4. ai sensi dell’art. 3, comma 9, della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 fino a quando non 

sarà diversamente disposto in sede di attuazione della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), sulla base di intese con il Consiglio 

delle autonomie locali, la Provincia provvede direttamente a trasferire a ITEA S.p.A., in luogo 

delle spettanze previste da questa legge, finanziamenti ai sensi dell'articolo 7, commi 12 bis, 12 

ter e 12 quater, sulla base di una programmazione concordata tra Provincia e ITEA S.p.A. che 

tiene conto dei programmi di investimento e dei costi di funzionamento della società. Sempre 

secondo l’articolo sopra citato, i rapporti finanziari tra la Provincia e ITEA S.p.A. sono regolati 

da una convenzione, che può riguardare anche l'affidamento di funzioni e attività ai sensi 

dell'articolo 7, comma 5 e che disciplina, in particolare, le modalità per l'assegnazione dei 

finanziamenti, le loro modalità di utilizzo e gli adempimenti di ITEA S.p.A. ai fini della 

rendicontazione;

5. l’art. 7, comma 12 bis della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 stabilisce che per la 

copertura degli oneri conseguenti all'attuazione della politica provinciale per la casa la Provincia 

può assegnare ad ITEA S.p.A. finanziamenti a fondo perduto o in conto capitale a sostegno dei 

programmi d'investimento e dei piani per la provvista dei finanziamenti contratti a tale fine da 

ITEA S.p.A., nonché per l'espletamento delle attività di cui all'articolo 1, comma 5 (sportelli 

casa), e all'articolo 7, comma 5;
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6. il comma 12 ter dell’articolo 7 sopra citato stabilisce che i contributi in conto capitale previsti 

dal comma 12 bis possono essere concessi anche nella forma di contributi annui costanti, 

determinati in modo che il relativo valore attuale sia pari all'ammontare dei contributi in conto 

capitale, che in sede di assegnazione dei contributi annui la Giunta provinciale può stabilire la 

loro irrevocabilità ed infine che l'eventuale recupero di questi contributi è disposto dalla 

Provincia prevedendone la compensazione su finanziamenti disposti ai sensi dell'articolo 3, 

comma 9;

7. il comma 12 quater dell’articolo 7 sopra citato precisa che la Provincia, tenuto conto delle 

funzioni affidate, è autorizzata a concedere a ITEA S.p.A. finanziamenti per la copertura o il 

rimborso di costi individuati con deliberazione della Giunta provinciale;

ART. 1.

PREMESSE

1. Le premesse debbono considerarsi parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Le Parti le ratificano ad ogni effetto di legge.

ART. 2.

OGGETTO

1. La presente convenzione regola i rapporti finanziari tra la Provincia autonoma di Trento, di 

seguito denominata “Provincia” e ITEA S.p.A, di seguito “Società” ai sensi dell’articolo 3, comma 

9 della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, di seguito “legge provinciale” .

2. Con la presente convenzione sono in particolare definite le modalità di assegnazione dei 

finanziamenti che la Provincia provvede a trasferire direttamente alla Società, le modalità di utilizzo 

e gli adempimenti ai fini della relativa  rendicontazione.  

ART. 3.

PROGRAMMAZIONE

1. Tenuto conto degli obiettivi definiti nel Piano straordinario di edilizia abitativa sociale 

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 828 di data 4 aprile 2008 e. s.m. nonché 

delle specifiche direttive della Provincia per l’attuazione del predetto piano, la Società  presenta alla 

Provincia entro il 15 settembre di ogni anno una proposta di  piano strategico a valenza triennale.
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Nel piano sono individuati gli obiettivi da raggiungere ed i risultati da conseguire con riferimento, 

in particolare:

- agli investimenti da realizzare direttamente, distintamente per gli alloggi di edilizia sociale e 

quelli destinati alla locazione a canone moderato;

- alla valorizzazione del patrimonio immobiliare, in particolare attraverso operazioni di 

dismissione dello stesso,

- alla gestione degli alloggi di proprietà e di  quelli in disponibilità da soggetti terzi,

- alla gestione degli immobili diversi dagli alloggi;

- ad altri aspetti afferenti la gestione operativa, con particolare riguardo a quelli finalizzati 

all’efficientamento sia dei servizi rivolti all’utenza sia dei processi interni.

Per quanto attiene gli investimenti, nel Piano strategico sono altresì indicati, distintamente per gli 

interventi afferenti gli alloggi di edilizia sociale e per quelli afferenti gli alloggi destinati alla 

locazione a canone moderato o concordato, i costi, le modalità di finanziamento ed i tempi di 

realizzazione previsti.

Il Piano strategico contiene altresì un conto economico e uno stato patrimoniale riportante le 

previsioni economico-finanziarie per il triennio di riferimento del Piano medesimo. 

 Nel documento deve essere data specifica evidenza degli oneri previsti a carico del bilancio della 

Provincia.

2. Il Piano strategico, eventualmente rivisto alla luce dei contenuti della manovra finanziaria, è 

soggetto all’approvazione della Giunta provinciale, successivamente all’approvazione del bilancio 

della Provincia, e costituisce la programmazione concordata fra Provincia e Società  prevista 

dall’articolo 3 comma 9 della legge provinciale.

3. Per l’anno 2012 la proposta di piano strategico di cui al comma 1 dovrà essere presentata 

entro il 30 novembre 2011.

ART. 4.

ASSEGNAZIONE DEI FINANZIAMENTI

1. I finanziamenti a carico del bilancio della Provincia sono  determinati in sede di approvazione 

del Piano strategico.

2.  Alle assegnazioni dei finanziamenti è possibile provvedere con l’atto di approvazione del Piano 

strategico o con atti successivi. 

ART. 5.

UTILIZZO DEI FINANZIAMENTI

1. La Società si impegna ad utilizzare i finanziamenti assegnati dalla Provincia per la realizzazione 

degli investimenti e delle attività previste nel Piano strategico di cui al precedente articolo 3. In 
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relazione all’utilizzo dei finanziamenti, qualora necessario, la Società può sottoporre alla Giunta 

provinciale l’approvazione di modifiche al Piano strategico.

ART. 6.

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI

1.In sede di assegnazione dei finanziamenti sono previste le modalità di erogazione degli stessi sulla 

base di quanto di seguito disposto :

- i finanziamenti di cui all’articolo 7, comma 12 bis della legge provinciale  sono erogati fino al 

95% del finanziamento sulla base di fabbisogni periodici di cassa. Il saldo è erogato dopo la 

presentazione della rendicontazione degli investimenti di cui al successivo articolo 7 . Qualora 

dall’esame della rendicontazione emerga che le somme assegnate sono superiori all’importo 

rendicontato, dell’eccedenza si dovrà tenere conto in sede di determinazione dei finanziamenti da 

disporre a favore della Società negli esercizi successivi,

- i finanziamenti di cui all’articolo 7, comma 12 ter della legge provinciale sono erogati  

tenendo conto delle modalità di strutturazione delle operazioni di finanziamento da parte della 

Società,

- i finanziamenti di cui all’articolo 7, comma 12 quater sono erogati fino al 95% del 

finanziamento sulla base di fabbisogni periodici di cassa. Il saldo è erogato dopo la presentazione 

del bilancio di esercizio approvato dall’assemblea dei soci.

ART. 7.

RENDICONTAZIONE e MONITORAGGIO DELL’ATTUAZIONE  DEL PIANO 

STRAORDINARIO

1. La Società, entro il 30 aprile di ogni anno, presenta alla Provincia una specifica 

rendicontazione afferente gli investimenti previsti dal Piano straordinario per l’edilizia abitativa 

2007-2016, come declinati nel Piano strategico, distintamente per gli alloggi di edilizia sociale e per  

quelli destinati alla locazione a canone moderato o concordato. La rendicontazione, redatta secondo 

lo schema di adottato per l’elaborazione del documento di cui al successivo articolo 9,  evidenzia gli 

interventi realizzati nel corso dell’anno precedente con i costi sostenuti e le relative modalità di 

finanziamento. Nella relazione sulla gestione che accompagna il bilancio di esercizio la Società 
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deve dare evidenza della redazione del documento di rendicontazione di cui al presente comma e 

del  raccordo fra i dati finanziari della rendicontazione e i valori esposti in bilancio.

2. Al fine di garantire il monitoraggio dell’attuazione del piano straordinario la rendicontazione 

di cui al comma 1 è trasmessa alla Provincia entro il 15 settembre di ogni anno, con riferimento agli 

investimenti realizzati nel corso del primo semestre. Per l’anno 2011 tale rendicontazione è 

ricompresa in quella annuale.

ART. 8.

OBBLIGHI DI I.T.E.A. S.p.A

1. Nello svolgimento della propria attività la Società si impegna al rispetto delle direttive 

adottate con deliberazione della Giunta provinciale n. 415/2011 e s.m., nonché di ulteriori direttive 

approvate per l’attuazione del Piano straordinario di edilizia abitativa.

2. La Società si impegna a collaborare con la Provincia e con le società dalla stessa controllate per 

lo sviluppo del fondo immobiliare per l’edilizia residenziale di cui all’articolo 4 bis della legge 

provinciale, anche attraverso la fornitura  di dati ed informazioni o di altre elaborazioni necessarie 

per l’attuazione del progetto di fondo immobiliare

ART. 9.

FASE TRANSITORIA

3. La rendicontazione degli investimenti previsti dal Piano straordinario di edilizia 2007-2016, 

attuati dalla Società fino al 31 dicembre 2010, è allegata alla presente convenzione. La stessa è stata 

elaborata avendo a riferimento  la quantificazione e la localizzazione degli alloggi rilevata in sede di 

adozione del Piano straordinario.

ART. 10.

DURATA E RINNOVO DELLA CONVENZIONE

1. La durata della presente convenzione è fissata per un periodo di anni 5 (cinque) decorrenti 

dalla data di stipulazione, fatta salvo quanto disposto dall’articolo 3 comma 9 della legge 

provinciale.

2. La convenzione è rinnovabile soltanto per iscritto e per espresso accordo fra le parti. Il 

rinnovo deve essere sottoscritto almeno due mesi prima della data di scadenza.
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3. La presente convenzione scadrà di diritto in qualsiasi momento qualora intervenisse una 

normativa in materia che ne rendesse incompatibile la prosecuzione .

ART. 11.

MODIFICHE DELLA CONVENZIONE

1. La presente convezione potrà essere oggetto di modifica alla luce dell’esito dei lavori della 

Commissione per la riorganizzazione delle società costituita con deliberazione della Giunta 

provinciale n. 45 di data 21 gennaio 2011.

ART. 12.

SPESE 

1. L’imposta di bollo relativa alla stipulazione della presente convenzione è a carico di ITEA 

S.p.A.. 

2. Ai fini fiscali, le Parti dichiarano che la presente convenzione ha natura regolamentare dei 

rapporti giuridici e finanziari tra la Provincia autonoma di Trento e I.T.E.A. S.p.A. ai sensi dell’art. 

3, comma 9 della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, come tale non ha un suo autonomo 

contenuto patrimoniale ed è da considerarsi soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi 

dell’art. 4 della parte seconda della Tariffa allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.






































































